
Qualità, detraibilità fiscale e 
strumenti finanziari accessibili. 
È l'appello rivolto dalla platea dei 
costruttori e dei liberi professioni­
sti emerso durante il Convegno «Il 
mestiere del costruire» promosso e 
organizzato da Inarcassa, al Maxxi 
di Roma. «Per favorire la ripresa 
dell'apertura dei cantieri di edilizia 
privata e pubblica urge l'adozione 
della massima detraibilità delle 
spese dei privati per ristruttura­
zioni e recupero del patrimonio 
edilizio esistente». Ha dichiarato il 
presidente dell'Autorità vigilanza 
contratti pubblici, Sergio Santoro. 
«Ciò nella premessa che una simile 
soluzione possa attenuare il con­
sumo del suolo e del verde in ge­
nerale, e favorire il miglioramento 
del decoro e della riqualificazione 
urbana. Gli effetti positivi di una 
simile innovazione sono facilmente 
dimostrabili ove si consideri che 
il minore gettito dovuto alla più 
ampia detraibilità fiscale sarà sicu­
ramente compensato dal maggiore 
gettito dell'Iva, dovuto all'acquisto 
dei mezzi e dei materiali, e dell'Ir-
pef sui redditi da lavoro dei nuovi 
occupati». 
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